
 



 

REGOLAMENTO SULLA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA   
 

ART. 1 – Finalità, ambito di applicazione e informazione 

1.   Il presente Regolamento individua le modalità di attuazione della Didattica digitale integrata 

dell’Istituto Comprensivo Statale Castiglione - Camugnano - San Benedetto. 

2.  Il Regolamento è approvato, su impulso del Dirigente scolastico, dal Collegio dei docenti, 

l’organo collegiale responsabile dell’organizzazione delle attività didattiche ed educative della 

Scuola, e dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico- amministrativo e di controllo della 

scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica. 

3.   Il presente Regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2023/2024 e può essere 

modificato dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di Istituto anche su proposta delle singole 

componenti scolastiche, previa informazione e condivisione da parte della comunità scolastica. 

4.  Il Dirigente scolastico consegna o invia tramite posta elettronica a tutti i membri della comunità 

scolastica il presente Regolamento e ne dispone la pubblicazione sul sito web istituzionale della 

Scuola. 

ART. 2 - Premesse 

1.   Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Le due modalità concorrono in maniera 

sinergica al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari: 

 Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo 

di studenti. 

In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

o   Le videolezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva 

audio-video in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli 

apprendimenti; 

o   Lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la 

risposta a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da 

parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni quali Google 

Documento Google Moduli; 

 Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 

studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte 

con l’ausilio di strumenti digitali, quali: 

o   L’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale 

didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

o   La visione di videolezioni, documentari o altro materiale video predisposto o 

indicato dall’insegnante; 

o   Esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni 

in forma scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali nell’ambito 

di un project work. 



Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti 

disciplinari da parte delle studentesse e degli studenti, ma le AID asincrone vanno intese come 

attività di insegnamento- apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento 

autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi assegnati di volta in volta, 

anche su base plurisettimanale o diversificati per piccoli gruppi. 

2.  Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero 

alternando momenti di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito 

della stessa lezione. Combinando opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona 

è possibile realizzare esperienze di apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta, 

con una prima fase di presentazione/consegna, una fase di confronto/produzione autonoma o in 

piccoli gruppi e un’ultima fase plenaria di verifica/restituzione. 

3.  La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle 

attività proposte, un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello 

di inclusività nei confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le 

metodologie siano la mera trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il 

materiale didattico fornito agli studenti deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento 

e degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, come stabilito nei Piani didattici 

personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

4.   La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che 

promuova l’autonomia e il senso di responsabilità delle studentesse e degli studenti, e garantisca 

omogeneità all’offerta formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di 

apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, 

e degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. 

5.      I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo 

sviluppo delle unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte 

le studentesse e gli studenti, sia in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale 

individualizzato o personalizzato da far fruire alla studentessa o allo studente con disabilità in 

accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato. 

6.      L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il 

necessario sostegno alla DDI: 

·         Progettando e realizzando attività di formazione interna e supporto rivolte al 

personale scolastico docente e non docente, anche attraverso la creazione e/o la 

condivisione di guide e tutorial in formato digitale e la definizione di procedure per 

la corretta conservazione e/o la condivisione di atti amministrativi e dei prodotti delle 

attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa attività didattica; 

·         Progettando e realizzando attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle 

studentesse e agli studenti dell’Istituto, anche attraverso il coinvolgimento di quelli 

più esperti, finalizzate all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo degli 

strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione alla Scuola per le 

attività didattiche; 

·         Favorendo il necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della 

scuola, attraverso collaborazione rivolta ai docenti meno esperti; 

·         Creando e istruendo all’uso di repository, in locale o in cloud per la raccolta 

separata degli elaborati degli alunni e dei verbali delle riunioni degli organi 



collegiali, qualora svolte a distanza, in modo da garantire la corretta conservazione 

degli atti amministrativi e dei prodotti stessi della didattica. La creazione di 

repository scolastiche, ove non già esistenti e disponibili sulle piattaforme 

multimediali in uso, che siano esplicitamente dedicate alla conservazione di attività 

o video-lezioni svolte e tenute dal docente, al di là dei prodotti a tal fine dedicati 

messi a disposizione dalle principali applicazioni di registro elettronico, potrà 

costituire strumento utile non solo per la conservazione, ma anche per ulteriore 

fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti stessi, anche in modalità 

asincrona. 

ART. 3 - Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

1.  Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

 Il Registro elettronico “Nuvola”, che tra le varie funzionalità consente di 

gestire il Giornale del professore, l’Agenda di classe, le valutazioni, le note 

e le sanzioni disciplinari, la Bacheca delle comunicazioni e i colloqui scuola-

famiglia. 

 La Google Workspace, fornita gratuitamente da Google a tutti gli istituti 

scolastici. La Workspace in dotazione all’Istituto è associata al dominio 

(@iccastiglione.istruzioneer.it) della scuola e comprende un insieme di 

applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Drive, Calendar, 

Documenti, Fogli, Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, Classroom, o 

sviluppate da terzi e integrabili nell’ambiente, alcune delle quali 

particolarmente utili in ambito didattico. 

 Microsoft 365 

Si specifica che: 1) Le app e i servizi che richiedono informazioni particolari o non pertinenti al 

contesto scolastico, o che non si dimostrano conformi al Regolamento UE n. 679/16 in materia di 

Privacy sono soggetti a blocco; 2) Gli account degli alunni sono abilitati alla comunicazione con i 

soli domini interni della piattaforma. 

 

ART. 4 – Modalità di svolgimento delle attività sincrone 

Nel caso di videolezioni individuali o per piccoli gruppi, agli interessati verrà condiviso il link di 

Google Meet al quale collegarsi; gli insegnanti avranno cura di connettersi al medesimo link tramite 

i computer in dotazione in ogni aula, verificando che audio e video funzionino correttamente.  

All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli studenti 

e le eventuali assenze. L’assenza alle videolezioni programmate da orario settimanale deve 

essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

Durante lo svolgimento delle videolezioni alle studentesse e agli studenti è richiesto il rispetto delle 

seguenti regole: 

o Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario 

settimanale delle videolezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al 



meeting è strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di 

condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

o Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale 

attivazione del microfono è richiesta dall’insegnante o consentita 

dall’insegnante su richiesta della studentessa o dello studente. 

o In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti 

iniziali possono essere scambiati velocemente sulla chat; 

o Partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte 

all’insegnante sulla chat; 

o Partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la 

studentessa o lo studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto 

all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di fondo, con un 

abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo 

svolgimento dell’attività; 

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi particolari e 

su richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima dell’inizio della 

sessione. Dopo un primo richiamo, l’insegnante attribuisce l’assenza agli studenti con la 

videocamera disattivata senza permesso, e tale assenza dovrà essere giustificata. 

 

ART. 5 - Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 

Consiglio di classe, le AID in modalità asincrona. 

2. Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli 

apprendimenti a distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google 

Classroom consente di creare e gestire i compiti  e i feedback dell’insegnante, tenere traccia 

dei materiali e dei lavori del singolo corso, programmare le videolezioni con Google Meet, 

condividere le risorse e interagire nello stream o via mail. 

3. Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione 

automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per 

essere riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e condividere 

contenuti digitali con le applicazioni collegate, sia incluse nella GWorkspace, sia prodotte 

da terzi e rese disponibili sull’intero dominio *@iccastiglione.istruzioneer.it. 

4. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 

progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli 

studenti ai fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

5. Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica 

rispetto alle altre modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di 

apprendimento individuati nella programmazione disciplinare, ponendo particolare 

attenzione all’aspetto relazionale del dialogo educativo, alla sua continuità, alla condivisione 

degli obiettivi con le studentesse e gli studenti, alla personalizzazione dei percorsi di 

apprendimento e alla costruzione di significati. 

 

ART. 6 – Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

mailto:*@iccastiglione.istruzioneer.it


1. Google Meet e, più in generale, Google Workspace, possiedono un sistema di controllo molto 

efficace e puntuale che permette all’amministratore di sistema di verificare quotidianamente i 

cosiddetti log di accesso alla piattaforma. È possibile monitorare, in tempo reale, le sessioni di 

videoconferenza aperte, l’orario di inizio/termine della singola sessione, i partecipanti che 

hanno avuto accesso e il loro orario di ingresso e uscita. La piattaforma è quindi in grado di 

segnalare tutti gli eventuali abusi, occorsi prima, durante e dopo ogni sessione di lavoro. 

2. Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Workspace sono degli account di 

lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro applicazioni per motivi 

che esulano le attività didattiche, la comunicazione istituzionale della Scuola o la corretta e 

cordiale comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e studenti, nel rispetto 

di ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del ruolo svolto. 

3. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone 

che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli strumenti 

digitali per produrre e/o diffondere contenuti osceni o offensivi. 

4. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel presente Regolamento da parte delle studentesse e 

degli studenti può portare all’attribuzione di note disciplinari e all’immediata convocazione a 

colloquio dei genitori, e, nei casi più gravi, all’irrogazione di sanzioni disciplinari con 

conseguenze sulla valutazione intermedia e finale del comportamento. 

ART. 7 - Criteri di valutazione degli apprendimenti 

Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire 

trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del confronto in 

presenza, la necessità di assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di 

insegnamento/apprendimento. La valutazione formativa dovrà tenere conto anche della 

disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e 

sociale. Per quanto concerne le valutazioni sommative, in caso di DDI si effettuano sole verifiche 

orali, eventualmente equipollenti alle verifiche scritte somministrate in presenza. 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI segue gli stessi criteri della valutazione 

degli apprendimenti realizzati in presenza. In particolare, sono distinte le valutazioni formative 

svolte dagli insegnanti in itinere, anche attraverso semplici feedback orali, le valutazioni sommative 

al termine di uno o più moduli didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e 

finali realizzate in sede di scrutinio. 

L’insegnante riporta sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte 

nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle note che 

accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indica con chiarezza i nuclei tematici oggetto 

di verifica e, in caso di valutazione negativa, un giudizio sintetico con le strategie da attuare 

autonomamente per il recupero. 

La valutazione è condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione riportate nel Piano triennale 

dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate 

come obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e 

disciplinari, e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di 

maturazione personale raggiunto. 

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dalle studentesse e dagli studenti con 

bisogni educativi speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei 



Piani didattici personalizzati e nei Piani educativi individualizzati. Per questi alunni è fortemente 

raccomandato che il team docenti o il consiglio di classe concordino il carico di lavoro giornaliero 

da assegnare e offrano la possibilità di registrare e riascoltare le lezioni, essendo note le difficoltà 

nella gestione dei materiali didattici ordinari nel rispetto della richiamata disciplina di settore. 

L’eventuale coinvolgimento degli alunni in parola in attività di DDI complementare dovrà essere 

attentamente valutato, assieme alle famiglie, verificando che l’utilizzo degli strumenti tecnologici 

costituisca per essi un reale e concreto beneficio in termini di efficacia della didattica. 

Ai consigli di classe/intercalsse e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli 

strumenti per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che 

qualsiasi modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di 

materiali cartacei, salvo particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni 

degli alunni. I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla 

conservazione all’interno degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’istituzione scolastica. 

ART. 8 – Aspetti riguardanti la privacy 

1.   Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 

trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini dello 

svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

2.  Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

a)    Prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 

13 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR); 

b)    Sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità (per la Scuola 

Secondaria di I grado). 

 

 

Art. 9 - CRITERI di SELEZIONE PER ASSEGNAZIONE DISPOSITIVI TECNOLOGICI 

PER DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 

Nel caso si rendesse necessario il ricorso alla Didattica Integrata Digitale (DID) come strumento per 

garantire a tutti il diritto allo studio costituzionalmente tutelato si stabiliscono i seguenti criteri per la 

concessione in comodato d’uso gratuito di dispositivi digitali della scuola.  

A. REQUISITI DI BASE 
Famiglie che ne facciano richiesta mediante apposita domanda tramite autodichiarazione allegata 

al presente Regolamento ( Allegato 1,) e inviata alla segreteria;  

              B. FASCE DI PRIORITA’ 

1. Alunni/e in situazione di disabilità (Legge 104/92 art. 3 c. 3 o art. 3 c. 1) se non già 

beneficiari di device in comodato d’uso da parte di altri enti ( AUSL, CSA, Ufficio 

Ausili USR, etc);  

2. Alunni/e DSA e BES in possesso di certificazione per i quali è stato redatto un PDP;  

3. Alunni/e delle classi terze della scuola secondaria di I grado;   

4. Alunni/e delle classi prime e seconde della scuola secondaria di I grado;  

5. Alunni/e delle classi quarte e quinte della scuola primaria  

6. Alunni/e delle classi prime, seconde e terze della scuola primaria 

7. Alunni/e della scuola dell’Infanzia  



 

 

C. PUNTEGGI PER LA GRADUATORIA ALL’INTERNO DELLE FASCE  
 

Alunni/e non in possesso di alcuna strumentazione per l’accesso alla 

DID (smartphone, Tablet, PC, connettività)  

PUNTI 7 

Alunni/e in possesso solo di uno smartphone per l’accesso alla DID 

 

PUNTI 3 

Alunni/e che abbiano uno o più fratelli che frequentano l’Istituto 

(in tal caso sarà assegnato un dispositivo per famiglia)  

PUNTI 3 

Alunni/e che abbiano in famiglia particolari necessità auto-dichiarate 

(es. lavoro agile dei genitori e un unico pc ad uso familiare), valutate 

caso per caso a discrezione del dirigente  

 

PUNTI 3 


